
Il punto di partenza della ricerca 

Noi studenti della classe 4^G dell’ Istituto Tecnico Industriale “E. Amaldi” di Statte (TA),

abbiamo deciso di partecipare al progetto di OpenCoesione. Nel mese di dicembre

abbiamo iniziato l’attività con la visione di video relativi al programma. Quindi abbiamo

analizzato i vari progetti realizzati nel nostro territorio, per poi indirizzarci su uno in

particolare, effettuato nel territorio di Statte ed attinente alla bonifica avvenuta nell’ex

discarica abusiva della località di Ninco Nanco. 

Nello svolgimento della seconda lezione “Approfondire”, abbiamo visionato le pillole fornite

dal sito di OpenCoesione. 

Ci siamo poi divisi in gruppi di ruolo, per svolgere gli homework richiesti dalla lezione 2. 

Abbiamo organizzato il Dossier di ricerca sul nostro Google Drive, in cui abbiamo inserito

le documentazioni, le informazioni, gli articoli di giornale ed i video su tale opera. 

Dati e informazioni trovate 

Il nostro progetto riguarda la bonifica dell’ex discarica abusiva di “Ninco Nanco”, nel

territorio di Statte. 

L’avvio effettivo dell’opera è stato il 06/08/2009 e questa è stata conclusa il 06/01/2010. 

Per questo lavoro sono stati stanziati 207.310,17€, di cui: 

· 140.970€ dall’Unione Europea; 

· 24.047€ dal Fondo di Rotazione; 

· 42.291€ dalla Regione. 

Il progetto è inserito nel programma POR CONV FESR PUGLIA 2007/2013, ASSE risorse

ambientali e energetiche per lo sviluppo. L’obiettivo è quello di ridurre la quantità e la

pericolosità dei rifiuti, anche attraverso l’incentivazione del riutilizzo e del riciclaggio. 

Nell’approfondire la nostra ricerca abbiamo consultato diversi documenti tratti dal web: 

● Programma operativo FESR Puglia 2007-2013; 

● Rapporto Annuale di Esecuzione 2013; 

● Atto dirigenziale n. 176 del 9 dicembre 2010 della Regione Puglia. Accordo di

Programma Quadro “Tutela e risanamento ambientale nella regione Puglia”; 

● Articolo “Taranto sera” del 05/02/2009; 

● Report dicembre 2012 ARPA PUGLIA (monitoraggio della qualità dell’aria nella regione

Puglia); 

● Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.6 del 11/01/2018. Determinazione del

dirigente sezione ciclo rifiuti e bonifiche 22 dicembre 2017, n.323. 



Prossimi passi 

Dopo aver effettuato la nostra ricerca con un notevole impegno, abbiamo cercato di

analizzare nel migliore dei modi tutti i documenti trovati. 

Ma oltre ad analizzare i documenti, avremmo anche bisogno di qualche referente come:

esperti di urbanistica, ambiente e mobilità sostenibile per verificare se la spesa sostenuta

ha prodotto un risultato utile per la collettività. Contatteremo cittadini residenti nella zona

interessata dal progetto, in modo da farci dire se, a loro parere, il progetto ha prodotto un

miglioramento nella qualità della vita. 

La nostra ricerca si porrà infine l’obiettivo di capire se, a seguito della bonifica, il territorio

interessato potrà essere adibito a servizi utili per i cittadini o ad attrazioni turistiche per i

visitatori.


